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LEGGE DI STABILITÀ· Ok del Senato alla manovr~a! J ~~ctGFu~2faLç niente reddito minimo contro la povertà 

Senza ambizioni e con. tante mance 
~oberto Clenrelll 

Legge di stabilità in buca. B il 
governo incassa al Senato con 
154 voti favorevoll, 9 contrari 

e nessun astenuto un 'altra fiducia 
"j un prowedimento privo di ambl
tioni, inutile per la crescita e per la 
lotta contro la povertà c le disugua. 
glianze. fin troppo timoroso verno la 
Troika che ha sospeso il giudizio su
gli sbllanci provocati dalle manC<l 
elettoralistiche su casa, _cultura.. e 
~sicure1.Za» che valgono uno 0,2% 
del Pll con li deficit che passa dal 2,2 
al 2,4 per cento. In primavera il defi
cit tendenzlale era stimato all'lA%. 
Queste rniswe, decise dopo gU at· 
tentati di Parigi, hanno obbligato 
Renzi a smentire un'altra delle sue 

In attesa del giudizio 
dell'Ue, il governo 
ha perso smalto. Nel 
20161'economia 
volgerà in negativo 
promesse: la riduzione dell'aliquota 
lres per le imprese al 24,5% dal 
2016. è stata rinviata al 2017. Un 
prowcdImento partito con i fuochi 
artificiali del taglio dell'lmu-Tasi sul· 
la prima casa - neUa speranza che le 
famlglle tornino a spendere e non 
mettano i soldi in banca· e chiuso 
in sordina con i t~ da 2,3 miliardi 
alla sanità: II finanzIamento del siste
ma sanitario nazionale era a quota 
113 miliardJ e 97 milioni, oggi.è pas· 
sato a 111 miliardi. La manovra pre
para tempi bui per la sanità: I tagli si 
sommanO a quelli a1ic regiom, per . 
3,9 miliardi nel 2017 e 5,4 fino al 
2019, L'esito sarà l'aumento dei tic· 
ket, tagli a servizi e traspono pubbli
co con un impa.tto devastante sulle 
rasee deboU della popolazione. La 
stessa ricetta dei ilquattro governi 
del disaslro. da 8erluscom a Renzi
la definizione era di Luciano Galli· 
no - ammantata da improbabile 
modernità renziana. Seimlla le as": 
sunzioni previste nel compano. 

NeUa politica dei bonus al lavoro 
dJpendente, agli imegnanù e altli ita
liani che compiono 18 anni neT 2016 
(c'è un ordme del giorno Pd che 
chiede di estenderlo agii studenti re· 
sidenti e agli extracomUnitari con 
cana di soggiorno), non c'è spazio 
per un intervenlo unlversalistico 
contro la povertà e la precarietà di
larghe fasce di giovani e lavoràtori 
poveri. Appena 600 miliom i soldi 
destinati a misure frammentarie e 
assistenzialistiche. La strada è quel
la del duo Berlusconi-Tremonti con 
la sociol cam un prowedimento lod· 
levante e ineffic.:tce per affrontare I 
casi gravi di povertà assoluta e depri. 
vazione. Tra poco l'Italia resterà 
l'unico paese in Ewopa a non avere 
un reddito mlnimo, visto che la 
Trolka ha'imposto alla Grecia di Tsi
pras di istituire una mJsura simile. 
Un paese dimenticato dalla civiltà 
dei dJritti, questa è l'eredità che Ren
zi consegna all'armo che viene. 

Quella del governo è una scom
messa mal posla che dschJa di per
dere il tempo della I<ripres<lII dettata 
dal Qualltirative <asing dJ Draghi 
che oggi risulta inefficace, il deprez. 
zamento dell'ewo, il minor costo 

del petrolio. La congiuntura .favore· 
voi .. si sta chiudendo: difficile spe· 
rare cU mantenere la promessa fan
tascientifica dI una crescita 
dell'1,6% noi 2016. II ballo del deci· 
mali, s.nzinuova occupazione fis
sa, quest'anno ,I chiuderà allo 0,8'l!>. 
Si sa che Renzi intrattiene con i nu
meri e la realtà un rapporto impa
ziente e l'rustrato. C'è da dire perO 
che tutti, anche Banldtalla, lo hanno 
awertlto: l'anno prossimo la ~sta
gn<wo~e secolare» tornerà a farsi 
sentire. La Cone dei Conti e l'ufficio 
parlamentare del bilancio hanno 
sottoscritto. In più II governo ha ri· 
mandato le grane a12016, com'è or
mai costuine. 

I tanto vantati tagli alle tasse (4,5 
miliardi) sono una parte esigUa dJ 
una manovra da oltre 35.4 miliardi 
dJ euro, gran parte dei quall occupa· 
ti dalla stecilizzaz!one deli. clausole 
di salvagUardia. Anche a questo gim 
è stato evitato un loro aumento, ma 
solo per un anno. Costo 16.8 miliar· 

MAnIO RENZI i GIAN CAALO PAOOAN FOTO LAPRESSE 

MILANO' -Cali center antigendei\> da 50 mila euro 

L '.Ultima ttovata dolla Lega al Consl~lo regionale In Lombar,!la: stan
zlaro 50 mila euro per creare un -cali canili, anti·gende • . E un a~ro 
tassello della narrazione tossica S\JI~ quale t'estrem, desini cattoll· 

ca, insieme al fronte che preme p,r la privatilZazion, della scuola pubbll· 
ca e la sua nduzione , istiturlone confessionale Insiste da tempo. Le armi 
sono le slesse: Istigare al sospetto, creare la caccia alle stregho, Invontar· 
si un nemico: 1'.ldeologia gendeflo, una categoria Inesistente che minaccia 
l'educa~one del bambini nolle scuole. la proposta è stalll presentata con 
un emendamento, flnnato dal capogruppo laghlsta In consiglio Ma .. imllia· 
no Romeo, .1 bilancio 2016-2018. 150 mila ,uro dovrebbero essere asse
gnati all'assessorato Iculture,identità e 8utonomle~ che realizzerà un nume
ro verde attivo 24 ore su 24. Se<:ondo Il tapQgruppo legh~ta Il governato· 
re Maranl avrebbe accettato la proposta ali. m.n~astazlone targala Expo 
.Nutrlre la famiglia per nullire Il pianeta. tenuta a Milano, un Incontro di· 
ventato celebre perehé organizzato da un'associazione che considera 
l'omosessualità una malattia da curare. Tra 11 pubblico c'era anche un sa
cerdote a processo per violenza sessuale su mlnon, don Mauro Inzoll. Le 
Opposizioni accusano I leghl'ti di craare un -cali cantar per le delazlonl-. 
la Ac-CglI di 'sparpero di soldi pubblici In Iniziative di pura propaganda •. 
50 mila euro potrebbero essere Investiti In maniera certamente più profl· 
cua per creare lavoro. L'Arei si appella .11, mlnlslnl dell'Istruzione Stefania 
Giannini per blocca re l'Iniziativa e vigilare S\J una scuola lalc •• plurallsla. 

di. L'anno prossimo, entro il 23 di· 
cembre, il governo avrà dovuto tro
vare un 'altra soluzione. Sempre che 
in primavera la Troika sia accomo
danle e non si sia fatta irritare daUe 
gomitate dJ Renzi. scolaro discolo, 
conUo la maestra Merlrel e l'Idea 
gennanocentrica dell 'Ewopa. 

Gli affanni della leggo di bilancio 
sono provocati anche dai veri pro
blemi politici per il governo. Per U 
caso Banca EttUria. Banca Marche, 
CarlFerrara e CariChieti previsto un 
fondo di solidarietà da 100 milioni a 
favore degli obbllgazionisti subordJ· 
nati che fianno perso i loro rispar
mi. Del tutto insufficienti. Sul capito
lo investimenti U voto è zero. La ri· 
cetta è sempre quella fallimentare: 
politica dell'offerta, sgravi alle Itn
prese per le assunzioni talJ:ate lobs 
J\ct (In diminuzione nel 20 16), dele· 
ga al buon cuore del privato. Nessu· 
na visione reale, e immediatamente 
esecuti~ per Rll investimenti a 
Sud. DIscutibili, Te misure per la ri· 
cerca; l' assunzione di oltre 1500 ri
cercatori - 500 quelli «eccellentilt c 
ad «alta velocità» - è mera cosmesi 
scandalosa: questi ultimi potranno 
essere assunti senza abilitazione na· 
zlonale. Ne servirebbero lO mila In 
un anno, con una decisa rlfonna del 
reclutamento baronale, lasciato in
tatto dalla «rifonn"" GeImini. Irrile· 
vante è l'aumento di'55 rniliom per 
il fondo al diritto allo studio. Ne ser· 
virebbero 200, fanno notare gli stu· 
denti di Un!: e dell'Odu. 

ilNon ci sono investimenti, non si 
affronta ·il tema d,I Mezzogiorno, 
non investe sultavaro dei giovani» è 
U giudizio del segretario CgII Susan· 
na Camusso, «Permane U problema 
dell 'assoluta insufficienza delle ri· 
sorsc per il rinnovo del contratto del 
pubblico impiego, nonostante la 
sentenza della Consulta> aggiunge 
Carmelo 8arbagallo (Uil). Più po,iti· 
va Anna Maria Furlan deUa Cisl 
suU 'anticipo di Wl armo della . nO 
tax are"" per I pensionati. Una misu· 
ra finanziata da una riduzione del 
fondo sociale per l'occupazione e la 
fonnazione. L'Italia con il .segno più 
non svolterà nel 2016. 

TUTE BLU· Federmeccanica cambia le carte in tavola e diver&ifica gli aumenti salariali 

Contratto 2016, pochi spiccioli e non per tutti 
An, Sci •. 

I sindacati l'hanno definita 
lUla proposta .ànaccettabi
lc», ma vista la fase non era 

sicwamente inaspenata: Fe
denneccanica propone zero au
menti per il 2016, e un incre
mento light • peraltro limitato a 
una ristrettlssima cerchia di me
talmeccanici - per il 2017. Un 
vero disastro il terzo round del
la trattativa sul contrano, ma 
perlomeno Fim, Piom e Ullm 
sembrano viaggiare su una stes
sa llne~. seppure sul tavolo ab· 
biano servito due diverse platta~ 
fonn •. 

Gli industriali, per attutire lo 
shock. hanno messo sul piatto 
un irrobustimento del welfare 

Massimo Villone 

Un Decennio 
Incostituzionale 
Prefazione di Glarinl Ferrara 

anche in ebook su amazon.lt 

130 pagine 
18 euro 

aziendale, che vede come prin
cipale novità una assicurazio
ne per la sanità integrativa a lo· 
ro carico (una polizza di 156 
euro che copre spese per m81l
simo 700 euro annuali) . 
L'o~a zero per l'anno praso 

Fiom, Fim e Uil uniti: 
«E' inaccettabile». 
Landini: «Un attacco 
alla contrattazione 
nazionale» 

simo si glust1tìca cosi, secondo 
Federmeccanica: assorbirebbe 
quel 74 euro In più (4%) erogati 
nello srorso mennio (che come 
si sa è stato dJ bass;> o nulla infia· 
zione, quindi «sopravvaiutato. ri· 
spetro alle aspettative). Dallugllo 
2017, invece, propongono 37,31 
euro in più al mese in busta paga. 
ma 5010 oome e1erhento pcrequa. 
tIvo per chi è sotto il mlnimo di 
garnnzia (si tratto solo del 5% dei 
lavoratori, protestano i sindaca· 
tI). Pe"g11 anni a venire, gIIlndu· 
striaIi si impegnano a rlaggloma· 
re i minimi oontrattualisulla base 
dell'infiazione Istat . 

Quanto al wclfare, l'associazio
ne oonfindustriale mette sul piat· 
to una copertura sanitaria al 
100% • carico dclle aziende P!'f 
tutti i dipendenti, estesa anche al 
famillarl, e la dimlnuzione del 
oonaibuto minimo a carico dei la· 
voratori assorbito dalle imprese 
per quel che riguardala previden· 
za complementare. . 

Per quest'ultimo punto, le 
aziende si farebbero carloo di un 
aggravio daIi'I,6% al 2% (peri a 
91 curo in più). lnfine, per quan· 

ID riguanla la funnazione, lapro-
. posta prevede 24 ore In un aien· 

nio, con un contributo ulteriore a 
carioo dell'azienda, ma distinto 
daD'accmtonamento previsto 
per Fondimpresa. 

O presidente di Fedenneccanl· 
ca Fabio Storchi parla non a ca
so non dJ «rinnovo> del contrat· 
ta, ma di «rinnovamentOlt, 1n:vt
tindo il sindacato a «cambiare le 
regole del gioco, perché il conte· 
sto in cui si muovono le aziende 
è diverSo». M 

a Fim, Fiom e Ullm bocclano 
unitariamente le sue proposte: 
psdano dJ .. fida politica sul ruo· 
lo del contratto e della negozia· 
rionell, e dicono no al nuovo 
meccanismo del salario minimo 
dJ garanzia ch. per tutto II trien
nlo IImIlerebbe la platea benefi· 
ciaria degli adeguamenti all'infia· 
rione tlpraticamenle solo a chi 
ha la paga base, soltanto il S'l!> 
dellavoratoro •. 

.Non è accettabile che gIJ au
menti sul minimi contrattuali 
non vadano a tutti i lavoratori 
perché si mette in discussione il 
ruolo del contratto nazionale., 

ha commentato il "'$"'tarlo geo 
netale Flom Maurizio !.andini 
.stamo di fronte a una proposta 
dJ Federmeccanica orgaruca e 
complessiva e nel prossimo in
contro del 21 gennaio bisogna 
dare una !lòstra risposta organi· 
ca e complessiva perché voglia. 
mo fare U contratto». 

La Fiorn, ha aggiunto !.andini 
il 7 e 6 gennaio riunirà II Comlta· 
to centrale pe' valutare la propo· 
sta di Fedenncccanica, poi sa· 
ranno convocati gli attivi regio· 
nall per mettere a punto una 
controproposta. 

od'roponlamo a Pim e Uilm di 
inoontrarel già nei primi giorni 
dell'anno per una valutazlone c0-
mune, e per poter dare una ri
sposta comune - ha concluso il 
leader delle tute blu CgIJ -a vuo
le una risposta adeguata e com· 
plessiva CgiI, CisI, Uil e Confin· 
dustria non hanno fatto W'l ac
cordo oomune sulla riforma del. 
oontratto e Federmeccanlca ci di· 
ce che vuole cambiare le regole 
con un diverso ruolo del contrat· 
to nazionale e del sindacato sul
la contrattazion~. 

INFORMAZIONE 

Dall'Inps all'Istat 
fronte unico · 

sui dati sul lavoro 

Arriva alla vigilia delle festività 
natalizie è stato sIglato l'accor· 
do tra Ministero del Lavoro, 

lnps. lnail e Istat per la realizzazfone 
di un sistema infonnativo statistico in
tegrato sul mercato del lavoro e sulla 
proiezione sociale. 

Due sono i punti ch.iave deU'accor
do: il primo rigUarda la messa a pun· 
to di un sistema automatizzato che 
consenta il collegamento tra le diver
se banche dati, di fonte ammInJstrati· 
va (lnps, Inali, MInistero del lavoro) e 
statistica Ostat): il secondo rigUarda la 
futura disponibilità di dati dettagliati 
per la ricerca AI fine dell'implementa. 
zione pratica, sono istituiti flun Corni
tato di indirizzo inter-istituzionale, 
che definirà gli objettivl, le modalità e 
i tempi di realJzzazione delle dive"" 
attività, ed un Gruppo dJ lavoro tecni
co, coordinato dall'lstat, che avrà il 
compito di progettare II sislema Infor· 
mativo e le comunicazioni di analisi 
integrata del mercato dellavorolt, Tut
tavia, il comunicato che ufficlalizza il 
sodallzio non definisce una data certa 
a partire dalla quale i quattro Istituti 
pubblicheranno congiuntamente e In 
modo armonizzato i dati. 

Sembrerebbe un passo avanti nella 
gestione dell'Informazione statistico 
amministrativa, nonostante sia lecito 
assumere Wl atteggiamento scettico 
di fronte al potenziale buon esito. 
Molto dJpende dalle pressioni politi
che che saranno esercitate Cl dalla resi
stenza degli anticorpi ~tituzionali mo
strati fin qui dall'1st.!. 

E' ,tato proprio l'lstot che dopo il ' 
cIamo,oso errore da parte del Ministe
ro del Lavoro, segnalato il 25 agosto 
dalle pagine de Il Manifesto, aveva an
nuncialo al decisione di coordinare le 
attività di elaborazione e pubblic",jo' 
ne del dati statistici e amministrativi. 
Un tentativo di salvare la credibilità 
istituzionale stessa in un anno affatto 
edificante. L'anno che volge al termi
n~ infatti, è stato caratterizzato non 
soltanto da errori Istituzionali, come 
quello dcl.Ministero del Lavoro, ma so· 
prattutto da un vortice mediatico che 
io troppe occasioni ha avallato la nar
razione del governo, deciso non sol· 
tanto a rivendicare la bontà dei dsul
tati dell!l propria azione ma anche a 
,creditare qualsiasi VOC<l, istituzionale 
o politica, che ne segnaIassc l'lnfonda
tozza. Più volte Infatti, abbIamO assi· 
,tito nel mesi scorsi agii attacchi più o 
meno celati nei confronti dell'Istituto 
Nazionale di Statistica. conslder,to al
la stregua di un centro di sondaggi 
senZa alcuna rlJcvanza scientifica. Pèr 
giungere da ultimo all'attacco diretto 
dalla l.eopolda al giornalismo non ano 
cora suballerno al fascino indiscreto 
del renzismo, 

La gravità delle esternazioni del pre
mier, a cui non vorremmo abituard, 
genera da sé la necessità di continua· 
re a Indagare e anali=re la realtà 
con occhio critico ma pur sempre ri
goroso. Per questo sarebbe utUe che 
gli istituti finnatarl dell'accordo met
tessero ciascuno a dlsposlzlone tutti i 
dati rilevanti degli ultimi due anni. n 
rischio è Infatti quello di un'informa
zione che ,seppur completa e detta
gliata nel funuo, risulti parLiaie dal 
punto di vista temporale, rendendo 
l'anaIIsl delle politiche In ano difficil· 
mente realizt.abile. Ad esempio t l'arre
sto delle pubblicazioni da parte dci 
Ministero dci Lavoro, ha Impedito ne· 
gli ultimi mesi la valutazione della du
mta del conuotti, utile per capire l'in· 
stabilità lovorativa. lo stesso vale per 
i dati Inps che cambiano nel tempo 
impedendo una ricostruzione storica 
deU'insieme dei fenomeni rilevanti ai 
fini dell'analisi come ,d esempIo la 
fruIzIone deU'esonero contributivo o 
il dettaglio completo sui contratti per 
i primi du~ mesi deU'aIUlo. 


